5° DOMENICA DI PASQUA – ANNO A
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,1-12)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».
EGO SUM VIA
Io sono la Via, la Verità e la Vita
(Gv 14,6)
Dove andremo Signore? Tu solo
sei la meta per l’uomo
che cerca la felicità
nella vita senza tramonto.

Tu ci apri un cammino nuovo
nel deserto della nostra esistenza.
Tu sei la strada illuminata a giorno
perché sei il fuoco della nostra speranza.

Seguire te è già un premio,
portare con te la croce, con amore,
è già un ricompensa inimmaginabile,
perché la vita ora risplende.

La via che inauguri con la risurrezione
è l’annuncio che Dio è nostro Padre;
la verità sul senso delle cose eterne
è che egli ci ama come figli.

Noi siamo chiamati all’unità cosmica
con Dio, Padre dei mondi creati,
col Figlio generato da sempre e con lo
Spirito, alito di vita per ogni creatura.

Ecco la nostra vocazione nuova:
conoscere questa famiglia celeste
che feconda l’universo per l’immortalità
e chiama ognuno di noi all’amore eterno.

Vano è avanzare per l’arida steppa,
senza strade sicure e diritte.
Le tortuosità che incontriamo sul nostro
cammino sottraggono energie alla speranza.

Vano è progettare al posto di Dio;
la vita non mi appartiene ma è donata,
per questo mi lascio condurre per le vie
della sapienza per giungere al cielo.

Io non posso identificarmi con la meta
perché sono stato fatto da Dio,
da lui vengo e a lui sono diretto;
questo mi fa camminare con gioia.

La meta non è un luogo, il premio
che mi spetta non è fatto di elogi,
ma è una persona vivente che si è
incarnata per mettere radice in me.

Gesù è la via, la verità e la vita,
è l’acqua viva di sorgente
è la luce che illumina ogni uomo
con la promessa delle risurrezione.

È la roccia per ben costruire sopra,
è la pietra tagliata ad angolo,
inizialmente scartata e rimessa
poi, al suo posto come in trono.

È pane che sazia solo al desiderio,
manna pregiata, raccolta all’aurora;
vite vera, grappolo spremuto che
fermenta l’amore, vino di festa.


È anche il servo umile e sofferente
che come agnello espia i peccati;
non disdegna di farsi chiamare
maestro perché fa quello che dice.

È il Pastore leggiadro che conduce
il piccolo gregge verso i pascoli
della verità e della grazia, per saziare
i nostri cuori dell’amore vero.

Che, solo, è capace di fondere in unità
ogni creatura che conosce l’esistere.
E tu, o Cristo, sei l’elemento unificatore,
la via della verità, che è la vita eterna.
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